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LORO SEDI

Milano, 31 luglio 2009

Caro Presidente,

in data 22 luglio si è svolto l’Ufficio di Presidenza della Conferenza regionale delle Autonomie, con all’Ordine del Giorno, tra l’altro, la “Presentazione e illustrazione del PDL Acqua e difesa del suolo”.

Come ho avuto modo di chiarire con la mia precedente nota del 13 luglio u.s., il progetto di legge regionale in questione presenta alcune criticità per le Province lombarde, in particolare riguardo all’istruttoria e rilascio delle concessioni ed autorizzazioni di derivazione d’acqua pubblica ad uso idroelettrico. 

A nostro parere, infatti, come già espresso dai rappresentanti provinciali anche in sede di Conferenza plenaria, in tale ambito il ruolo delle Province non deve essere in alcun modo ridotto, ma anzi valorizzato e ampliato.

In particolare, come affermato il 22 luglio dal Vice Presidente della Provincia di Sondrio, Costantino Tornadù, appare penalizzante attribuire alla Regione l’istruttoria e le concessioni delle grandi derivazioni, lasciando alle Province lombarde le competenze unicamente delle piccole (da intendersi, ovviamente, quelle fino a 3.000 kw). Le nostre Province hanno dato molto in questo ambito e pertanto tale scelta le penalizzerebbe, non solo e non soltanto per le questioni economiche correlate, ma soprattutto in riferimento alla gestione complessiva del territorio e nei confronti dei cittadini.

Mi auguro pertanto che non solo l’istruttoria delle grandi derivazioni rimanga in capo alle Province – prendendo anzi in considerazione che alle stesse vengano, aggiuntivamente, attribuite le competenze per le relative concessioni e autorizzazioni  – ma anche che nulla cambi per le derivazioni fino a 3.000 kw.

Mi è gradita l’occasione per porgere i miei più cordiali saluti.

                                                                                            Leonardo CARIONI

